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L'università 
contro Rubeitì 

Impronte di pantera lungo il percorso degli studenti 
La città invasa da un corteo lunghissimo e allegro 
Toghe, stole d'ermellino, video-box all'aperto, cappelli. 
Con la Sapienza sfila anche Tor Vergata 

Ventimila «zampate» confaro i privati 
Ventimila contro la Ruberti e una cultura «berlu-
scomzzata». Il movimento romano esce dall'uni
versità su un percorso lunghissimo, per arrivare ad 
Architettura La pantera ha scarpinato in città, la
sciando il segno sull'asfalto impronte di vernice 
bianca e rossa, imitando le orme del felino, «La 
pantera è qui». La solidarietà della Lega ambiente 
«Stiamo con i movimenti che criticano l'esistente». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 -La pantera è qui» Verni
ce bianca sull asfalto e •zam
pate- per ogni dove II corteo 
ha lasciato le tracce lungo tut 
to il percorso davanti al mini
stero dei Trasporti per saluta 
re i ferrovieri affacciati ai can
celli ad applaudire il movi
mento e davanti allo zoo do
ve gli studenti hanno sfilato al 
grido di 'pantera libera» li le
go simbolo o slogan regalato 
agli studenti da due pubblici
tari e vincente nella pantera 
gli universitari romani si sono 
definitivamente riconosciuti 

Sono tanti, alla prima mani
festazione cittadina degli uni

versità Ce anche uno stri
scione di plastica con su scrit
to -Urla dal silenzio* firmato 
Tor Vergata e dietro gli stu
denti della II Università ad ur
lare -Siamo tanti siamo qui 
alla faccia dei Cp» Quando 
arrivano, scrosciano gli ap
plausi e loro cantano «Come 
mai, come mai Tor Vergata 
non c'è mai • D'ora In poi ci 
saremo pure noi» 

Non è un corteo circense, 
ma I-anima creativa' si fa 
sentire Giurisprudenza si pre
senta compunta in toga, tocco 
e stola di ermellino (di carta) 

e strilla -È finita la pazienza 
sta arrivando Giurisprudenza» 
•Facoltà di critica- e lo stri
scione di Lettere occupata. 
Scienze politiche fa I ecologi
ca «Mai più gabbie por la 
pantera» chi vuol capire capi
sca, mentre gli economisti 
specificano -Economia non è 
"nera", anche II e £ la pante
ra» e Farmacia si rammarica-
•Preoccupata di non essere 
occupata», *l legge sul suo 
striscione. 

Colonne con capitelli, ca
stelli, tetti più o meno spio
venti, lunghe tube trafitte da 
coni, copricapi balzani di tutte 
le fogge, un ragazzo travestilo 
da statua della liberti, un gior
nale accartocciato al posto 
della fiaccola Architettura ha 
mandato una tolta delegazio
ne, lasciando II grosso a fare I 
preparativi per gli onori di ca
sa Una troupe di Lettere, con 
un finto televisore di cartone 
assalta passanti e studenti co
stringendoli a dichiararsi «È 
un video-box all'aperto -

Architettura 

«Ciao cari», saluta educata 
Poi tutti in visita 
alla facoltà del minollo 
• • -Ciao cari» Architettura 
saluta educatamente il corteo 
docji universttari arrivati dal 
I ateneo quasi un altro piane 
la Incanalati ali entrata 
aspettando il proprio lumo 
per entrare molti -ooohhhhh» 
di ammirazione Allestito per 
I occasioni, meta ali aperto e 
mc'a noli atrio il -muro del 
pianto» mattoni di scatole di
pinti a rilievo traforati per al 
laccarsi da dietro -Frammen
ti clic sintetizzano giorno do
po giorno questa esperienza 
di occupazione costruttiva» 
spiega dottamente un articolo 
pubblicato sul giornale -loca
le- prodotto dalla commissio 
ne cultura -Ma ndo' vai se il 
mattone non ce I hai- replica
no gli .min fotocopiati attac
cati sui muri 

Il giornale non ha ancora 
un itome ma può vantare 
un edicola tutta per se la rac 
colta della prima produzione 
delle commissioni e la rubrica 
•Tutto & tutti» che ospita le vo 
ci diverse di occupanti e no 
(e e anche la lettera anonima 
dello studente angosciato dal 
blocco della didattica «Prima 
di arrogarvi il diritto di decide 
re consultate la base», prole 
sta lo sconosciuto -Facciamo 
del nostro meglio senza farci 
strumentalizzare da nessuno» 
è la risposta) 

In un angolo un banchetto 
raccoglie -suggerimenti e prò 
poste- Dalla parte opposta 
una copia della Bocca della 
venti volendo ci si possono 
imbucare lamentele dogllan 
ze e affini che poi saranno 
esposte in appositi spazi o 
serviranno da spunti per in 
chieste sul problemi della fa 
colta L iniziativa e della sotto 
commissione «denuncia» del 
comitato didattico tanto per 
non lasciare nulla nel vago 

L organizzazione e i nomi 
sanno un pò troppo di buro

crazia e di carta bollata ma 
sui muri gli studenti di archi
tettura si prendono in giro da 
soli Una mostra di vignette 
allestita sulle scale scherza 
tra I altro sulla fax-mania sul 
•comitato diffide-, sulle as 
scmblcc caotiche e intcrmina 
bili Qualche problema con le 
liste di prenotazione degli in
terventi un omino su un fo
glio di carta 6 furioso - -Vorrei 
rispondere a quello che mi ha 
insultato venerdì scorso» La 
rigida regolamentazione del 
movimento finisce in battuta 
•Il cartellino logora chi non ce 
I ha» E e e chi provoca «Ru 
berti ha ragione» e scritto in 
grande1 su un foglio e sotto 
piccolo piccolo -Voglio vedo 
re quanto tempo resisterà at 
laccalo oggi e domenica 21 
gennaio- mentre un brivido di 
panico attraversa gli astanti 
un atroce verità il -minollo» 
non è antisismico 

Al primo piano una scopcr 
ta la -camera sensibile- Arte 
da toccare sentire annusare 
usando i cinque sensi e di più 
per chi co I ha Video musica 
e rumori di sottofondo diapo
sitive seguendo un percorso 
indicato da frecce per terra 
Per concludere con una lette 
ra ai rettori d Europa -C e da 
trovare la legge del cuore- av 
verte oltre la scienza e il sa
pere codificato Nella sala ac
canto mostra del con-corso 
-Il progetto possibile» # 

Ala creativa'' Di sicuro Ma 
toma puntuale sfogliando il 
giornale senza nome appena 
sfornalo il dibattito comune 
anche alle altro facoltà su de
mocrazia e rappresentatività 
politica, rapporto con i mezzi 
di informazione e con I partiti 
cultura E in più il discorso 
sulla gestione o meglio «non 
gestione» del territorio, specill
ati di Architettura che sce
glie la linea morbida -Il mi 
cotto siamo noi- CMaM 

Architettura In alto una «pantera» e a fianco Bocca della ventò per le doglianza 

LA SAPIENZA DÀ I NUMERI 

Mi iscrivo o no? 
Lo decideranno 
amici e conoscenti 
L'enigma è lacerante per tutti «Mi iscrivo all'uni
versità o cerco subito un lavoro'» Sono in molti ad 
essere indecisi Tra i neodiplomati dell'87 i più si
curi sono stati gli ex liceali il 60% di loro ha scelto 
di proseguire gli studi La delicata risoluzione è re
sa più difficile dall'assenza di notizie in mancanza 
di fonti dirette dall'ateneo, gli studenti si rivolgono 
agli amici già iscritti alla «Sapienza». 

DELIA VACCARILLO 

wm Iscriversi ali università o 
gettarsi subito noli affannosa 
ricerca di un lavoro'' Questo è 
I enigma dei maturali di tre
sco Ogni anno I Indecisione è 
grande e molti, In attesa di 
compiere la grande scelta si 
risolvono per (are I una e I al
tra cosa insieme A lasciare in 
sospeso tanti giovani sul -cosa 
fare» contribuisce mollo la di
sinformazione Mancano delle 
fonti di orientamento adegua
te e I futuri studenti tra media, 
famiglia, scuola e amici pre
feriscono di più ascoltare i co
noscenti già iscritti ali univer
sità quelli cioè che hanno già 
fatto il loro Ingresso nell eie 
fantcsco ateneo de -La Sa
pienza» 

Sono gli ex liceali a puntare 
diritto alla futura laurea se
condo quanto risulla da un in
dagine condotta tra i diploma
li dell 87 Quelli che fin dalla 
licenza media hanno scelto 

con un buon margine di sicu
rezza di portare a termino I i-
tor formativo avendone spos
so la possibilità Cosi II 60 X di 
chi proviene dal classico e 
dallo scientifico non ha dubbi 
Il 30 r circa invece si iscrivo e 
cerca lavoro gli indecisi sono 
pochi, quasi II TX, Il 2 X, molte 
fine agli studi tuffandosi nella 
ricerca di un occupazione 
Soltanto lo 0 4 V, ha già II po
sto sicuro e Inizia subito a 
rimboccarsi le maniche È op
posto il percorso di chi provie
ne dagli Istituti Industriali, 
commerciali e per geometri 
segno che I università è aperta 
a lutti solo apparentemente 
Solo I 1116 si Iscrive ili Univer
sità il 35 r cerca lavoro II24I6 
fa I una e 1 altra cosa il 7 V, ini
zia subito a lavorare ed infine 
un cospicuo gruppo circa il 
2I1* non sa cosa fare 

Folti gruppi di indecisi si 

spiega un ragazzo del gruppo 
- L abbiamo già Installato In 
facoltà, ma II vengono fuori 
cose un pò troppo scric, pre
parate Per questo abbiamo 
deciso di portarlo ali aperto» 

Girano ragazze in abiti ncn 
fasciami e baffi disegnati sul 
viso ogni tanto qualcuna per
de la coda e se la riattacca 
con una spilla da balia Qual
cuno ha portato I tamburi ed 
accompagna con marcetie «I 
nostri sogni, le nostre aspira
zioni non hanno bisogno di 
sponsorizzazioni» si sgolano 
gli studenti di architettura Vi
cino allo zoo qualcuno invita 
•Andiamo a liberare le pante
re» 

In testa si schierano quattro 
cordoni del servizio d'ordine 
Quasi solo maschi, un po' 
vecchia maniera Non saran
no un po' troppi? Arrivando a 
Valle Giulia si fa scivolare 
nuovamente in testa lo stri
scione del movimento «Fermi 
un momento - urta un ragaz
zo con un megafono - vi Invi

to a girarvi e a vedere quanti 
slamo- Tanti II corteo si ap
plaude e si fa le feste -Mini
stro Ruberti stai attento sia 
crescendo il movimento» e 
•Riforma Ruberti ricerca mili
tare ali università non devono 
entrare» Davanti alla Galleria 
nazionale d'arte moderna il 
Pie lascia le impronte e una 
freccia -La pantera entra an
che qui» 

Proseguire verso il ministero 
della Ricerca scientifica7 Si 
tratta un pò e alla fine il cor
teo si ferma sono quasi tre 
ore che il corteo è in marcia 
Da Archttletura si affacciano 
gli occupanti Applausi, saluti 
e musica reggae, tamburelli e 
«fumcull fumculà» Gli striscio
ni vengono lasciati sul prato e 
qualcuno si fa fare una foto ri
cordo sotto il telone che salu
ta I manifestanti «Ciao can». 
Qualcuno si sdraia sull erba, 
mentre tanti si affollano all'en
trala della facoltà per un giro 
quasi turistico «Pochi alla vol
ta mi raccomando Tutti in
sieme non c'entrate» 

Il senato accademico «sollecita un confronto» 

Tecce invita gli studenti 
«Incontriamoci» 
• • La protesta degli studen
ti universitari trova finalmente 
ascolto presso I vertici acca
demici' Giorni e giorni di si-
len7Ìo o quasi GII studenti 
universitari In occupazione 
hanno temuto di essere di
ventati Invisibili Ieri sera, un 
cambiamento di rotta, alme
no annunciato 11 senato ac
cademico de La Sapienza è 
disponibile a incontrarsi con 
gli studenti in occupazione. 
Anzi l'incontro è addirittura 
«auspicato» L apertura agli 
studenti è stata annunciata 
len sera, al termine di una 
riunione dal rettore Giorgio 
Tecce A far maturare la deci
sione è stalo l'avvicinarsi del-
I appello di esame di feb
braio «SI ribadisce l'esigenza 
che siano garantite - recita il 
comunicato stilato dal senato 
accademico - le condizioni 
perche l'attivila didattica si 
svolga con regolanti, anche 
nell imminenza dell inizio 
della sessione di esami di 
febbraio» Perciò, 11 senato 

•sollecita un confronto con 
tutti gli studenti nelle diverse 
facoltà e dipartimenti per un 
ultenore approfondimento 
del temi affrontati in questi 
giorni» Ma il confronto dovrà 
essere esteso anche ad altri 
interlocutori La richiesta 
avanzata al rettore dal senato 
accademico e quella di «sol
lecitare un incontro con I se-
gretan generali delle Confe
derazioni sindacali Bruno 
Trentin, Franco Marini e Glor-
glo Benvenuto affinché assi
curino un continuo appoggio 
del mondo del lavoro, e con i 
docenti eletti in Parlamento, 
per discutere dei problemi e 
delle esigenze del primo ate
neo romano» 

Intanto, gli studenti In oc
cupazione continuano la loro 
frenetica attività Domani as
semblee e commissioni al la
voro in quasi tutte le facoltà 
occupate A Statistica, dove 
negli ultimi giorni ci sono sta
te molte polemiche tra gli stu
denti per II blocco degli esa

mi, si discuter* delle forme 
che dovrà assumere l'occu
pazione anche alla luce di 
quello che è stalo deciso nel 
consiglio di facoltà tenuto le-
n II centro stampa di occu
pazione d ateneo sta intanto 
decidendo quando tenere 
una conferenza stampa per 
parlare dei «tentativi di dele-
gittlmazione delle occupazio
ni da parte di alcune forze 
politiche* e delle «strumentali 
dichiarazioni di alcuni espo
nenti governativi e di organi 
di stampa e televisione sul 
movimento studentesco» Da 
ieri gli studenti hanno un 
nuovo «compagno di strada» 
Edoardo Bennato, nel corso 
di un concerto tenuto a Cas
sino, ha ricordato le lotte che 
gli studenti portano avanti In 
tutte le università italiane Poi 
due canzoni dedicate al «mo
vimento» Il cantautore si è 
detto solidale con gli studenti 
del Magistero di Cassino, oc
cupato da martedì scorso. 

OCT. 

Le fonti di informazione 

FONTE 

Amici iscritti 
ali università 
Famiglia 
Giornali tv 

Scuola 
Amici ehelav 

Altra 
Più fonti 
Non indica 

TOTALE 

all'univers 

È INDICATA DA 

Maschi 

64 7 
40 6 
41 7 
33,0 
179 

77 

Famm. 

70,0 
430 
45 8 
38,7 
155 
7,2 

Total* 

67,6 
419 

43 8 
36 0 
16 7 
80 

E RITENUTA LA PIÙ 
ATTENDIBILE DA 

Maaehl 

33 2 
15 5 
9 0 
9.7 
6 6 
44 
51 

100,0 

Femm. 

343 
12 1 
12 5 
119 

6 9 
4 6 
28 

16 5 

100,0 

Total» 

33 8 
13 7 
10 S 
10 8 
6,8 
4 5 
4 1 

14 9 

100,0 

trovano anche tra i diplomati 
dell istituto artistico e magi
strale Sono più del 24 X a non 
aver sciolto il delicato enigma 
Ma tra i due il primo gruppo 
registra una discreta percen
tuale di iscritti, il 29.t, il secon
do invece soltanto il 17 6X A 
trovare subito lavoro dopo il 
diploma sono quasi soltanto 
gli ex studenti degli Istituti 
professionali che poro non 
superano un modesto 8f 
Molti dei loro colleglli quasi il 
21V sono Indecisi sul da farsi 
Sul totale di chi trova subito 
un occupazione il 5"\ è forte 
la differenza tra maschi e lem 
mine le donne sono solo il 
31 gli uomini II 7 f, E diversa 
anche la percentuale di ma
schi e femmine che dopo la 
malunlà decide di iscriversi e 
contemporaneamente di cer
care un lavoro lo donne sono 
il 23 8* gli uomini il 22,4% 

Di certo i giovani appena 

usciti dai banchi di scuola 
non sono affatto aiutati a (are 
una scolla professionale Non 
chiariscono le Idee né invo
gliano ali iscrizione le svariate 
guide dolio studente in vendi
ti in autunno nelle llbrene 
universitarie Una sene di no
mi e titoli pochi chiari sui cor
si in programmazione nelle 
diverse facoltà D altra parte 
faro un giro per gli istituti de
serti prima dell inizio dell an
no accademico e alfollati per 
le scadenze dogli esami, non 
li aiuta di cerio Allora per ot
tenere qualche ragguaglio, 
non resta che fidarsi facendo 
tesoro dell esperienza degli 
amici iscritti a terzo o a quarto 
anno, perche nel primissimi 
anni a delta di tutti -nessuno 
ne capisce niente» 

Tutti gli studenti considera
no gli amici già Iscritti ali uni
versità la Ionie più attendibile 

d informazione con la sola 
eccezione di chi è in possesso 
di maturità magistrale che dà 
più crcdlbiltà alla scuola Do 
pò gli amici i ncodiplomat! ri
tengono più attendibili la fa
miglia, i giornali la televisione 
e la scuola Alla famiglia si ri
volge il 41% di loro mentre 
11U, è allento alle informa
zioni diffuse da stampa e tele
visione Alla scuola fa riferi
mento un buon 36% ma sono 
più le donne (Il 38 7%) che 
gli uomini (33%) Una per
centuale non Indifferente si ri 
volge ai conoscenti che già la
vorano dentro I università L a-
tenco quindi non si preoccu
pa di oncntare gli studenti 
che Invece sono In cerca di 
una fonte diretta d informa
zione Da amici e conoscenti 
le notizie arrivano ma solo at
traverso canali informali e 
quindi con un buon margine 
di imprecisione 

A TITOLO PERSONALE 

Una commissione 
per 

le matricole 
TRIANOA LUCARELLI 

Q uando mi 6 stato chiesto di scrivere un artico'o a 
titolo personale confesso di essermi trovato in 
difficoltà dato che identificandomi nel movi
mento studentesco faccio parte di un unica (or-

^ ^ ^ ^ ^ za Sono uno studente greco italiano il tipico 
^^"^™ esempio di una persona che decide di abban
donare il proprio paese in cerca di nuovi orizzonti e nel ca
so mio, condizioni di studio migliori Infatti In Grecia il siste
ma didattico e molto carente e le università molto selettive 
ed inadeguate per chi vuole qualcosa di più che occupare il 
posto in un ufficio pubblico Venendo a Roma mi sono am
bientato In fretta anche grazie al clima universitario Ho fatto 
tante amicizie ed ho iniziato a trascorrere la maggior parte 
delle mie ore tra le aule e la biblioteca 

Presto però mi sono accorto che la realtà italiana è ben di
versa da quella che immaginavo E stata una gran delusione 
da parte mia scoprire che il mio sogno di una vita migliore in 
Italia era un'utopia Ho scoperto che tutte le cose hanno un 
prezzo e che la mente umana non ne viene esclusa Prima 
con II caso Mondadori poi con la legge Ruberti il tentativo 
di regolare il nostro modo di pensare e ormai chiaro 

Sono una persona che melte al di sopra di tutto 1 propri 
principi e perciò non ho potuto non oppormi a queslo ten
tativo di annullare la personalità e violare i diritti dell uomo 
Per queslo ho deciso di aderire al movimento studentesco 
Per me e un esperienza unica qui ho trov ito la solldanetà e 
la decisione di persone che sanno perché lottano e soprat
tutto credono in ciò che fanno 

Due giorni dopo la decisione dell occupazione, un mio 
amico e io abbiamo fondato unica in Italia una commissio
ne informazione matricole e studenti con il compito preciso 
di coinvolgere le matricole di Scienze politiche nel movi
mento dato che ali inwio esse non adenvano o per man 
canza di informazione o per I inesperienza nel vivere e lavo
rare in gruppo Ebbene ci siamo dati da fare e ora quasi 
metà (acolta è ogni giorno occupala da matricole Oltre che 
ad informare la nostra sottocommissionc mette a disposi 
zione di tutto le altre commissioni (logistica stampa ricrea 
tiva Ruberti) matricole in grado di collaborare-con loro 

Lo scopo principale della sottocommissione matricole ò 
quello di inserire nelle commissioni principali a-che stu 
denti del primo anno i quali con il proprio entusiasmo pò 
Irebbero aiutare il movimento Un grandissimo obiettivo è 
stato raggiunto dalla nostra sottocoiumissione dato che ci è 
stato chiesto di mondare un rappresentante delle matricole 
a Palermo nell incontro Ira tutte le università occupate 

La tendenza a un ulteriore divano Ira università del Nord e 
quelle del Sud e la prevalenza delle materie scientifiche su 
quelle umanistiche con la conscguente limitazione della co
noscenza per soddisfare I industria e I privati sono solo al
cune conseguenze che la legge Ruberti potrebbe apportare 
Ma non ò solo la legge Ruberti Anche le carenze strutturali e 
organizzative esistenti nell università rendono le condizioni 
di studio e di vita generale molto difficili per tanti studenti 11 
nostro movimento dal primo momento si C dichiarato pacifi
co democratico antifascista e apartitico Però subiamo 
ogni giorno il tentativo di strumentalizzazione d-> parte del 
mass media I quali dovendo soddisfare ordini venuti dall al
lo cercano di presentarci agli occhi della gente come mo
stri senza ideologia Si vede che a loro la parola -apartitico» 
non conviene dato che debbono trasme lere un immagine 
negativa per isolarci per alienare le simpatie nei nostri con
fronti L unica cosd per cui ci battiamo è per un università li
bera ed una libera e pluralistica istruzione per un futuro mi
gliore 

Voci dall occupazione Questo e uno spazio riservato 
a chi vuole esprimere le proprie opinioni senza pas
sare attraverso la "mediazione., dei giornalisti Natu
ralmente chi scrive lo (a «A titolo personale- Scrive
te otelelonateci via dei Taurini 10 tei 40490266 

l'Unità 
Domenica 
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